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Dall’Udienza di Papa Francesco del 
21/12/2016 

 

Quando si parla di speranza, 
spesso ci si riferisce a ciò che 
non è in potere dell’uomo e che 
non è visibile.  
In effetti, ciò che speriamo va 
oltre le nostre forze e il nostro 
sguardo.  
Ma il Natale di Cristo, 
inaugurando la redenzione, ci 
parla di una speranza diversa, 
una speranza affidabile, visibile 
e comprensibile, perché fondata 
in Dio.  
Egli entra nel mondo e ci dona la 
forza di camminare con Lui: Dio 
cammina con noi in Gesù e 
camminare con Lui verso la 
pienezza della vita ci dà la forza 
di stare in maniera nuova nel 
presente, benché faticoso. 
Sperare allora per il cristiano 
significa la certezza di essere in 
cammino con Cristo verso il 
Padre che ci attende.  
La speranza mai è ferma, la 
speranza sempre è in cammino 
e ci fa camminare.  
Questa speranza, che il Bambino 
di Betlemme ci dona, offre una 
meta, un destino buono al 
presente, la salvezza all’umanità, 
la beatitudine a chi si affida a Dio 
misericordioso.  
San Paolo riassume tutto questo 
con l’espressione: «Nella 
speranza siamo stati salvati» 
(Rm 8,24). Cioè, camminando in 
questo mondo, con speranza, 
siamo salvi.  

E qui possiamo farci la 
domanda, ognuno di noi: io 
cammino con speranza o la mia 
vita interiore è ferma, chiusa? Il 
mio cuore è un cassetto chiuso o 
è un cassetto aperto alla 
speranza che mi fa camminare 
non da solo ma con Gesù? 

 

BUON NATALE !BUON NATALE !BUON NATALE !BUON NATALE !    

 
 

Siamo invitati  
come comunità MASCI 

venerdì 30 dicembre 
alla S. Messa delle ore 19.00 
e poi ad una pizza con Don 

Filippo ed i gruppi familiari. 

L’iniziativa è in occasione della 
giornata dedicata alla Sacra 
Famiglia e ovviamente è auspicabile 
la nostra partecipazione come 
coppie. 

Oltre a rappresentare per noi un 
riconoscimento come presenza 
all’interno della comunità è 
senz’altro una prima opportunità, se 
non altro di conoscenza, per una 
augurabile collaborazione. 
 

Prossimo incontro di comunità 
per la conclusione del tema: 

Scoprirsi creature: 

RESPONSABILITA’ 
E GIUSTIZIA 

domenica 8 gennaio 2017 
alle ore 15.30 

presso la sede ACLI. 

Concluderemo le attività sul 
tema iniziate all’incontro del 5 
novembre 2016 al quale 
avevano partecipato anche 
alcuni amici delle comunità 
MASCI di Mirano e di Noale che, 
naturalmente, inviteremo. 

Riportiamo sul retro quanto 
emerso dall’incontro precedente 
dove ci eravamo interrogati sul 
significato di giustizia e di 
responsabilità. 

Cercheremo di concludere come 
i due termini, giustizia e 
responsabilità, vanno insieme e 
quale può essere il cambiamento 
che viene chiesto a ciascuno di 
noi per essere protagonisti, 
come recitato nella preghiera 
conclusiva del 5 novembre, per 
“collaborare alla riedificazione di 
una società più giusta in cui 
l'uomo possa essere uomo”. 

 

CENSIMENTO 2017 
Vi invitiamo a portare 

all’incontro dell’8 gennaio le 
quote di censimento che sono 

invariate rispetto agli anni scorsi 
e sono di € 40,00 per singoli 
soci, € 65,00 per le coppie. 

Papa Francesco sul Natale di Gesù  
LA SPERANZA SEMPRE È IN CAMMINO  

E CI FA CAMMINARE 
Cari fratelli e sorelle, in questi giorni, contemplando il presepe, ci prepariamo al Natale del Signore. 
Sarà veramente una festa se accoglieremo Gesù, seme di speranza che Dio depone nei solchi della 
nostra storia personale e comunitaria. Ogni “sì” a Gesù che viene è un germoglio di speranza. 
Abbiamo fiducia in questo germoglio di speranza, in questo sì: “Sì, Gesù, tu puoi salvarmi, tu puoi 
salvarmi”. Buon Natale di speranza a tutti! 



 

Sintesi tratta dal cartellone dei lavori 

dell’incontro del 5 novembre 2016 sul tema: 

Scoprirsi creature:  

RESPONSABILITA E GIUSTIZIA 
 

 

Cosa vuol dire per me “GIUSTIZIA”? 
Cosa vuol dire per me “RESPONSABILITA’”?  
Come i due termini vanno insieme? 

 

 

 

 

GIUSTIZIA 
- stessi diritti e doveri per tutti 

- pari opportunità 

- ordine divino 

- valore da perseguire 

- verità 

- possibilità di esprimersi nella libertà 

- stessa dignità al di là del compito e del 

lavoro di ciascuno 

- presupposto di uguaglianza tra gli esseri 

umani ed il loro rispetto 

- applicazione delle leggi precisando che 

non tutte sono giuste perché lontane 

dalla giustizia divina 

- coerenza con i valori in cui si crede 
 

RESPONSABILITA’ 
- coscienza di ciò che è vitale, positivo 

- atteggiamento di compimento del 

valore della giustizia 

- dote  

- farsi carico (legata alla giustizia) di ciò 

che si è e si fa 

- atteggiamento legato alla persona e alla 

giustizia sociale 

- impegno di coerenza con i valori in cui 

si crede 

Interventi stimolati dalla lettura 

di un brano tratto dall’Enciclica 

“Laudati sì” di Papa Francesco’ 
- viviamo nell’individualismo, nella 

chiusura in un tempo di 

globalizzazione 

- una domanda aperta è “perché sono 

nato qua”? 

- la responsabilità non si insegna; si 

insegnano i valori ai quali rispondere 

- occorre “prendersi” la responsabilità 

per ciò in cui si crede 

- la natura paga il nostro egoismo; 

rispetto è fare la propria parte 

- dovremmo trattare anche le cose 

comuni come nostre; oggi sono troppe 

le persone che trattano male anche le 

proprie cose 

- anche la proprietà è un affido 

- mancano i valori che sono alla base del 

rispetto 

- il consumismo ci pone in un piano di 

non considerazione dei problemi; ci 

sono falsi problemi; siamo legati 

all’economia 

- occorre trovare equilibrio 
 
 

 


